LA   CAPACITA’   GIURIDICA,  LA   CAPACITA’   DI   AGIRE,   GLI   INCAPACI

1.  La capacità  giuridica

La capacità  giuridica significa che ogni soggetto ( = individuo, persona ) è titolare di ( = ha ) diritti ed obblighi giuridici. ( obblighi = doveri )
Oggi tutti gli individui hanno  la capacità giuridica, ma non è stato sempre così. In passato ad esempio  gli schiavi non  avevano la capacità giuridica.

La capacità  giuridica si acquista  dal momento della nascita e si perde con la morte.

Anche se è  vero che tutti hanno la capacità giuridica, non è detto che la capacità giuridica sia la stessa, cioè uguale per tutti.

Ad esempio ci sono alcuni diritti come il diritto alla vita, il diritto al nome che tutti hanno, ce ne sono altri come il diritto di proprietà che non tutti hanno, perché non tutti sono proprietari di una casa, ma tutti lo possono diventare. 

2. La  capacità di agire
La  capacità di agire è la capacità di un soggetto di compiere personal​mente un'attività giuridica. (= atti regolati da norme dello Stato come comprare o vendere una casa o un terreno )

Un bambino e un adulto possiedono entrambi la capa​cità giuridica, ma solo l'adulto ha la capacità di agire, solo l’adulto può ad esempio comperare e vendere una casa, un bambino non può. Un bambino però può essere proprietario di una casa perché la riceve in ere​dità o perché i suoi genitori la acquistano a nome suo, ma non può acquistarla lui.
3. I presupposti della capacità di agire  ( presupposti = condizioni necessarie che vengono prima e

                                                                     permettono di avere la capacità di agire )

La capacità di agire si basa su tre presupposti :

-  la capacità di intendere 
-  la  capacità di  volere;

-  l' età.

     -  la capacità di intendere  è la capacità  di comprendere il valore e le conseguenze delle proprie azioni. 

     -  la capacità di volere è la possibilità di fare le proprie scelte in maniera consapevole e responsabile.
     -  Per età si intende la maggiore età,  cioè il compimento del diciottesimo anno
.

4.  I soggetti   incapaci

Alcuni soggetti  (minorenne, malato di mente ecc.) si trovano in uno stato di incapacità più o meno grave per il quale o non sono in grado di compiere nessun atto giuridico valido  (incapacità assoluta) o possono provvedere solo in parte ai propri interessi compiendo soltanto alcuni atti (incapacità relativa). 

Gli incapaci hanno bisogno di essere tutelati ( = difesi, protetti ) e, affinché nessuno approfitti del​la loro debolezza per trarne un vantaggio, l'ordinamento giuridico, per proteg​gerli, prevede un rappresentante che compia gli atti per loro oppure qualcu​no che li assista nel compierli.
In base agli atti che possono compiere, gli incapaci si distinguono in assoluti e re​lativi.

5.  Gli incapaci assoluti    Gli incapaci assoluti non pos​sono  compiere nessun  atto giuridico valido e han​no bisogno di un tutore  che li rappresenti e agisca in loro nome e per loro conto.

Sono incapaci assoluti:

-   il  minore  di  età
-   l' interdetto   giudiziale
-   l' interdetto   legale.
Il  minore di età   Qualunque ragazzo di età infe​riore a diciotto anni ( cioè minore di età) è assolutamente in​capace di agire, perciò i suoi atti  sono compiuti dai genitori o, in mancanza di essi, da un tutore.
.Ad esempio se un diciassettenne  vuole acquistare un ciclomotore, il contratto di acquisto deve es​sere stipulato ( cioè fatto e firmato )  dai genitori.
L'interdetto giudiziale è  una persona maggiorenne che si trova in una situazione di abituale infermità mentale, che lo rende incapace di compiere atti giuridici e di tutelare ( = difendere ) i propri interessi. Per garantire a questo individuo una protezione adeguata, il giudice, con una sentenza di interdizione, lo dichiara incapace  e nomina un tutore.
L'interdetto legale è una persona che ha commesso un reato abbastanza grave per il quale viene condannato a una pena superiore a cinque anni e il giudice, come pena accessoria, ( = in più ) limita anche la sua capacità di agire.
L'interdetto legale non può compiere atti di natura patrimoniale, cioè che riguardano il patrimonio,  per i quali vie​ne sostituito da un tutore, mentre può compiere determinati atti personali (con​trarre matrimonio, riconoscere i figli naturali, fare testamento).
6. Gli incapaci relativi  sono soggetti parzialmente incapaci, cioè che hanno infermità (= malattie mentali) non gravi  oppure che temporaneamente  non sono completamente in sé come i drogati o gli alcolizzati.    Possono compiere soltanto determinati atti (atti di ordinaria amministrazione) mentre per altri 

( atti di straordinaria amministrazione) sono assistiti da un curatore.
INTERDIRE  :   proibire -  INTERDETTO : è una persona alla quale è stato proibito qualcosa 

TUTORE : è la persona nominata dal GiudiceTutelare che ha il compito di curare gli interessi di un minore o di qualunque persona in condizioni di incapacità assoluta.

ATTI DI ORDINARIA AMMINISTRAZIONE : sono quelli che non diminuiscono il patrimonio ( cioè i beni come case, terre…. ) Ad esempio riscuotere l’affitto, le spese per i beni di consumo (= cibi, vestiti …)

ATTI DI STRAORDINARIA AMMINISTRAZIONE :  sono quelli che diminuisco o aumentano il patrimonio come ad esempio vendere o acquistare beni immobili come case o terre. 
CURATORE : chi, nominato dal Giudice, assiste individui parzialmente incapaci per atti di straordinaria amministrazione. 

